
.

I mille volti di una città unica al mondo

L
a Napoli che affascina e anunalia, che spaventa e attrae, la Napoli colta e no-
bile e la Napoli stracciona, la Napoli sacra e quella pagana e superstiziosa...
Napoli è così ed è per questo che continua a ispirare parole e immagini, canzo-

ni, film e libri, come quello scritto da Antonio Corvino, economista e scrittore, dal ti-
tolo "L'altra faccia di Partenope. In cammino tra Napoli e altre peregrinazioni", ap-
pena edito da Rubbettino e dalla prossima settimana in libreria. Il libro racconta un
viaggio tra il reale e l'inunaginifico nei luoghi della "Napoletanità" tra grovigli
umani e superfetazioni mai banali e sempre intrise di mistero. Il viaggio avviene
con due guide che in successione accompagnano l'autore alla scoperta di luoghi e si-
tuazioni improbabili. Il racconto si chiude con l'ascesa al Vesuvio effettuata dal
Monte Somma che consente di scoprirne la faccia nascosta. E un narrare rutilante e
lento, a piedi e con mezzi pubblici o talora con una utilitaria che sconfina nel mondo
ignoto e sotterraneo a ridosso di quartieri e piazze osservati con lo sguardo acuto
edisincantato o ingenuo e innamoratodichi lì ci vive. Su gentile concessione
dell'Editore anticipiamo l'incipit del libro.

P,"
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TRA MITOLOGIA E STORIA IL LIBRO DI CORVINO PER RUBBE I UNO SU PARI ENOPE

Il salvataggio di Odisseo dalle sirene
Il retroscena della nascita di Napoli

Leukosia nne trasfonnata in scoglio e lasciata vagare fino a
fennoi difronte a Punta Licosa, Ligea, trasformata in isolotto,
rimase prigioniera delle isole Li Galli tra Positano e Capri
mentiv Partenope nidi stremata su Punta Campanella
di ANTONIO CORVINO

Le sirene, spaventate dagli dei precipi-
tatisi dai monti Lattari per salvare
Odisseo, non riuscirono a sfuggire

all'ira divina. Anche Odisseo dal can to suo
doveva guardarsi dall'ira di Poseidone. Gli
aveva accecato il figlio Polifemo e quello ave-
va giurato di fargliela pagare anche contro la
volontà di Zeus, sempre piuttosto accondi-
scendente con la figlia prediletta Athena che
proteggeva l'eroe di Itaca. E questi vagava da
un mare all'altro e da un'isola all'altra, ospite
o prigioniero di ninfe solitarie e dee innamo-
rate, senza tuttavia perdere l'insaziabile avi-
dità dello spirito che lo spingeva a conoscere,
a scoprire, sperimentare, consapevole di go-
dere, comunque, della protezione del conses-
so divino che nella sua irrequietezza, e nono-
stante le sue innumerevoli malefatte, vedeva
uno spiraglio di salvezza per l'umanità. E fu
così che gli dei salvarono Odisseo dalla malia
incantatrice delle sirene che al contrario vi
trovarono la morte.

Gli dei già prima dell'arrivo dei Greci e
dei Troiani sulle sponde italiche, avevano
eletto queste ultime a loro regno. Non vi era
discontinuità tra gli spazi osservati
dall'empireo. Essi avevano posto il confine
tra mondo dei vivi e mondo dei morti sulle
sponde del fiume Acheronte nel Peloponne-
so, mentre Averno, il regno dell'Ade, si tro-
vava a ridosso delle rive del Tirreno, affac-
ciato nel grande golfo racchiuso tra il mon-
te del Vesuvio e i monti Lattari. E proprio
sui monti Lattari gli stessi dei avevano spo-
stato un pezzo di Olimpo. Era incantevole la
vista da lì sopra, un vero balcone sul paradi-
so, ammesso che quelli ci avessero pensato
a crearlo un paradiso, e sarebbe stato un
peccato non goderne prima che lo scopris-
sero anche gli uomini. E fu la salvezza per
Odisseo. Nonostante i puntuali avverti-
menti di Circe, egli proprio non riusciva a
trattenersi dall'andare incontro all'ignoto,
perché, per l'errabondo re di Itaca, quello

era l'unico modo per raggiungere la cono-
scenza del mondo ma anche di sé stesso.
E le sirene promettevano di introdurlo

nella conoscenza di entrambi gli universi:
quello dentro e quello fuori, regalandogli
in più un canto melodioso che lo avrebbe
per sempre conquistato. Ed egli proprio
non ce la fece a resistere al richiamo, nono-
stante ricordasse bene che Circe lo aveva
ammonito che nella promessa delle sirene
si nascondeva il tradimento e la morte. E si
dispose all'ascolto.

Gli dei, resisi conto del mortale rischio
cui il temerario eroe si andava esponendo
proprio nel tratto di mare sotto i monti Lat-
tari, in cui le sirene intrappolavano i navi-
ganti irretendoli con il loro canto per poi
condurli a morte certa tra gli scogli da esse
abitati, si precipitarono giù per mettere in
fuga le creature del mare e salvare il paladi-
no dell'umanità.
Scesero a rotta di collo personalmente.
Non c'era tempo per istruire Ermes e av-

vertire le sirene della tremenda punizione
che le avrebbe colpite. Odisseo navigava
con il vento a favore e si apprestava ormai
all'incontro fatale. Non c'era tempo da per-
dere.
Così gli dei si mossero prima che facesse

giorno dalle cime dei monti Lattari. Scaval-
larono monte Sant'Angelo con i suoi tre piz-
zi, San Michele, Monte di Mezzo e monte Ca-
tiello, superarono le alte faggete e quindi i
boschi di querce, lecci e castagni, attraver-
sarono selve di felci e ginestre, addomesti-
carono intere distese di macchia mediterra-
nea, scavalcarono dirupi, volarono tra gli
strapiombi e le alte pareti protese verso il
cielo e via via si misero alle spalle poggi e
valli prima di raggiungere la ripida costa,
immergersi nei fiordi, sfiorare baie e spiag-
ge, aggirare faraglioni e isolotti e final-
mente piombare laddove le sirene erano in
attesa di Odisseo che sopraggiungeva a ve-
le spiegate. Dicono che proprio quella di-
scesa degli dei segnò un sentiero di fuoco

lungo i monti Lattari e sino alla sottostante
costiera, dove oggi da un lato vi sono Posi-
tano e Amalfi, con Praiano e Furore, Maiori
e Minori tra mare e monte con Cetara, Ra-
vello, Tramonti e Agerola a presidiare le
vertiginose altezze delle cime, dall'altro
Pompei e Sorrento, Meta, Sant'Agnello, Vi-
co E quense, Castellammare, Oplontis, Tor-
re del Greco, Ercolano, Portici. La gente
che via via giunse in quei posti prese a per-
correre la scia luminosa che gli dei avevano
lasciato in eredità agli uomini perché si
spostassero tra i monti e il mare e comuni-
cassero tra loro.
E così nacquero i Sentieri degli Dei. Una

ragnatela di cammini che legavano inestri-
cabilmente quelle terre e che ancora adesso
rappresentano altrettanti percorsi destina-
ti a dominare i panorami di cui, nella notte
dei tempi, potevano godere solo gli dei im-
mortali. Le sirene, spaventate dal tremen-
do frastuono di questi ultimi piombati con
divino fragore nelle acque marine, fuggi-
rono precipitosamente quanto inutilmen-
te. Leukosia venne trasformata in scoglio e
lasciata vagare fino a fermarsi di fronte a
Punta Licosa, nella parte estrema del Cilen-
to che chiude il golfo di Salerno; Ligea, tra-
sformata in isolotto, rimase prigioniera
delle isole Li Galli tra Positano e Capri men-
tre Partenope, dall'aspetto virginale, la più
giovane e spaventata di tutte, tentò dispe-
ratamente la fuga fino a spirare, stremata,
su Punta Campanella.
Intanto, con gli dei che si erano spostati

da questa parte del Mediterraneo, comin-
ciarono ad arrivare anche gli eroi in fuga
da guerre o carestie o semplicemente spinti
dal desiderio di conoscere, o anche dalla ne-
cessità di trovare nuove terre e nuove pa-
trie.
Greci e Troiani, tra gli altri, dopo la dia-

spora seguita alla distruzione di Ilio si mi-
sero in navigazione verso le terre italiche.
Qui scorrevano fiumi limpidi e vi erano val-
li rigogliose protette da promontori e altu-
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re, oltre a montagne la cui bellezza riman-
dava alla madre patria e vi erano i grandi la-
ghi, regno del mondo dei morti e il fiume
Lete, il fiume dell'oblio e del ritorno a nuova
vita di quelli per cui gli dei avessero dispo-
sto la reincarnazione.
E mentre Enea ricostruiva alla foce del

Tevere gli altari per i Lari e i Penati dell'an-
tica Ilio, da q-uesta, parte nacquero le colonie
greche, numerose, potenti e gloriose.
A Cuma si era insediata anche la Sibilla

che dal suo antro profondo illuminava gli
uomini sul loro destino. E intorno ad essa i
nuovi arrivati crearono l'agorà e i templi, in

cima all'Acropoli, che dedicarono a Zeus e
ad Apollo e a tutti gli altri dei dell'Olimpo,
ormai dilatatosi sino a comprendere tutti i
monti Lattari. Una porzione di Cumani un
bel giorno si rimisero in mare e approdaro-
no sulla piccola isola di Megaride, ricca di
sorgenti, e vi fissarono la loro nuova patria
chiamandola Partenope in ricordo della si-
rena. E Partenope si fuse con la vecchia cit-
tà costruita da quanti erano arrivati prima
di loro, più su, sulla terra ferma e vide la lu-
ce Neapolis che con Megaride e Partenope
avrebbe conservato un legame profondo,
imprescindibile e imperituro.

La copertina del libro di Antonio Cavino "L'altra faccia di Partenope" e il Vesuvio

Finché Megaride esisterà anche Napoli
vivrà, aveva sentenziato l'oracolo. Lo stesso
Virgilio era convinto della soprannaturale
missione assegnata dagli dei a Megaride.
E, fiducioso, vi depose l'uovo che reggeva il
destino di Neapolis e che tuttora giace nei
meandri sotterranei del castello che i poste-
ri vi costruirono.
Non vi è solo il sangue di San Gennaro a

presagire fortuna e prosperità a Napoli o
sventure e miserie. Anche il mito pagano di
Partenope custodisce la città e l'uovo di Vir-
gilio ne garantisce la sopravvivenza sotto il
benevolo sguardo del Vesuvio,

11 salvataggio di Odisseo dalle sirene
il retroscena della nascita di Na
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BREVISSIME
BARI
Prosegue il Big
al Cinema Abc
Oggi, alle 19, prosegue il BIG - Bari
International Gender Festival con

la proiezione di “Memorias de un
cuerpo que arde” al Cinema ABC. Il
film, vincitore del Premio del Pub-
blico a Berlino, racconta le storie di
Ana, Patricia e Mayela, donne cre-
sciute in Costa Rica in un’epoca di
repressione, esplorando la fem-
minilità e la scoperta del corpo.

MODUGNO
I Komandanti live
al Demodè Club
Stasera, alle 21, al Demodè Club
di Modugno, I Komandanti, tri-
bute band di Vasco Rossi, apri-
ranno la rassegna “Sound of

Sunday”, che celebra il meglio
della musica live. Durante il
concerto, I Komandanti ripro-
porranno i più grandi successi di
Vasco Rossi, con una scaletta
che spazia dai primi album come
“Non siamo mica gli americani!” a
hit come “Vado al massimo”.

CERIGNOLA
Il circo Bellucci
in Puglia fino a domani
Il Circo Bellucci sarà a Cerignola
fino a domani, con uno spet-
tacolo che unisce tradizione e
innovazione. Il nuovo show, che

include numeri con elefanti,
tigri, trapezisti messicani, acro-
bazie di hula hoop e il clown
Frenk, si esibirà ogni giorno alle
17.30 e 21, con due spettacoli
domenicali. Dopo Cerignola, il
circo proseguirà il tour in Puglia
e oltre a partire da marzo 2025.

Antonio Corvino, Già Direttore generale dell’sservatorio di
Economia e Finanza,

2 BARI

Domani, nelle librerie ita-
liane, arriva il nuovo libro
di Antonio Corvino, “L’al -
tra faccia di Partenope”,
edito da Rubbettino. Un’o-
pera che si annuncia come
un viaggio tra il reale e
l’immaginifico nei luoghi
della “n ap ol et an it à”, un
racconto che intreccia la
storia, la cultura e i miti di
Napoli, alla scoperta di
una città dai mille volti.

Nella storia
L’autore ci guida in un per-
corso che non si limita alla
geografia fisica di Napoli,
ma ne esplora la dimen-
sione mitica e antropolo-
gica, passando dalle vie
più antiche alle nuove sfi-
de che la modernità e il tu-
rismo impongono. Un
viaggio che si svolge a pie-
di, in treno, talvolta anche
in auto, ma che non manca
di digressioni impreviste
che arricchiscono il rac-
conto, o riflessioni sul po-
tere della modernità. Il
protagonista del libro, ac-
compagnato da diverse
guide, sarà aiutato a di-

stricarsi tra i misteri e le
contraddizioni della città:
un viaggio che culmina in
un’ascesa al Vesuvio, lun-
go un percorso che ne sve-
la il volto più nascosto.

Tra passato e presente
Tra miti antichi e leggende
nuove, il racconto si arric-
chisce di riflessioni sulla
compassione umana, sul-
la solidarietà che emerge
dai vicoli e dai parcheggi
sotterranei, sulla capacità
dei napoletani di convive-
re con la morte e di esor-
cizzarla ogni giorno, sen-
za mai perdere la propria
umanità. Antonio Corvi-
no, già noto per il suo im-
pegno come economista e
per i suoi studi sul Mezzo-
giorno, ha scritto un libro
che è allo stesso tempo un
atto d’amore verso Napoli
e una strizzata d’occhio al-
le sue contraddizioni. M.M.

IL LIBRO

Antonio Corvino
porta in libreria
un’opera che svela
la sua amata Napoli

“L’altra faccia
di Partenope”
è una passeggiata,
uno sguardo inedito
sul capoluogo
della Campania

IL VERNISSAGE

Nel foyer del teatro barese, una serie di vignette denuncia le molteplici forme
di abuso di genere. L’esposizione racconta la condizione della donna nel mondo

L’arte è contro la violenza
Inaugura al Piccinni
la mostra “Femme Battue”

MAURO MASSARI

2 BARI

Domani, alle 18, il Foyer del
Teatro Piccinni di Bari ospi-
terà l’inaugurazione della
mostra “Femme Battue
2020-2024: conoscere e
contrastare le violenze ses-
suali di genere”, un evento
che segna un importante
momento di riflessione e
sensibilizzazione sulle vio-
lenze di genere. L’esposizio -
ne, organizzata dall’A PS
G.I.R.A.F.F.A., dalla Fonda-
zione “Giuseppe Di Vagno
(1889-1921)”e dal Comune
di Bari, con il supporto di Pu-
glia Culture, avrà come fo-
cus le vignette selezionate
per la realizzazione del ca-
lendario annuale “F em me
Battue”, giunto quest’anno
alla sua quinta edizione. La
mostra presenterà alcune
delle illustrazioni che negli
ultimi anni hanno arricchito

i calendari distribuiti dal-
l ’ a s  s o  c i  a z  i o  n e
G.I.R.A.F.F.A. a fronte di do-
nazioni destinate a suppor-
tare le donne vittime di vio-
lenza.

Contro tutte le violenze
Le vignette in esposizione,
che trattano temi quali lo
stupro, la tratta di esseri
umani, le mutilazioni geni-
tali femminili, i matrimoni
forzati, il revenge porn, la
violenza domestica, le disu-
guaglianze economiche e
sociali, nonché le violenze
perpetrate durante conflitti
bellici, sono state realizzate
da illustratrici e illustratori
provenienti da tutto il mon-
do e fanno capo al Centro Li-
brexpression, il centro di sa-
tira politica della Fondazio-
ne Di Vagno, diretto dall’e-
conomista Thierry Vissol.

La mostra non è solo un’oc -
casione per ammirare il va-
lore artistico delle vignette,

ma anche per riflettere sul
messaggio che esse trasmet-
tono, un messaggio di de-
nuncia e di speranza, volto a
contrastare un fenomeno
che ancora oggi rappresenta
una delle principali viola-
zioni dei diritti umani.

Il nuovo calendario
Il vernissage sarà anche l’op -
portunità per presentare la
nuova edizione del calenda-
rio, che ogni anno si distin-
gue per la qualità del mes-
saggio e delle immagini, di-
ventando un simbolo di lot-
ta e consapevolezza. La mo-
stra, che sarà aperta al pub-
blico fino al 9 dicembre, sarà
visitabile tutti i giorni dalle
17 alle 20. Oltre al Foyer del
Teatro Piccinni, alcune delle
illustrazioni saranno espo-
ste anche presso la Libreria
Laterza, un luogo simbolo di
confronto culturale sul pen-
siero e il linguaggio di gene-
re.

Il vernissage
L’inaugurazione vedrà la
partecipazione del sindaco
di Bari Vito Leccese, dell’as -
sessora alle Culture Paola
Romano, di Paolo Ponzio,
presidente di Puglia Cultu-
re, di Daniela Mazzucca,
presidente della Fondazio-
ne Di Vagno, e di Maria Pia
Vigilante, presidente del-
l’APS G.I.R.A.F.F.A., un’as -
sociazione che dal 1997 si
dedica al supporto delle
donne vittime di violenza,
gestendo sportelli di ascolto
e case rifugio, oltre a fornire
un importante numero ver-
de dedicato all’antitratta. Il
Centro Librexpression, sin
dalla sua nascita, ha messo il
proprio talento e la propria
creatività al servizio della
denuncia delle violenze di
genere, dimostrando come
la satira e l’arte possano con-
tribuire in modo potente al-
la sensibilizzazione e al
cambiamento sociale.

Una delle vignette della mostra “Femme Battue 2020-2024: conoscere e contrastare le violenze sessuali di genere”
Il libro edito da Rubbettino
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Tutti i prossimi appuntamenti

L’agenda

CONCERTO
Bari
Nino D’Angelo
Palaflorio
Domani 30 novembre

CONCERTO
Bari
Rachele Bastreghi
Officina degli Esordi
Domani 30 novembre

CONCERTO
Bari
Alessandra Amoroso
Palaflorio
Mercoledì 4 dicembre

CONCERTO
Molfetta
Santi Francesi
Eremo Club
Mercoledì 4 dicembre

CONCERTO
Taranto
Arisa
Teatro Orfeo
Mercoledì 4 dicembre

CONCERTO
Bari
Robben Ford
Showville Multisala
Mercoledì 4 dicembre

CONCERTO
Molfetta
Raf
Eremo Club
Sabato 7 dicembre

CONCERTO
Taranto
Colapesce e Dimartino
Teatro Orfeo
Lunedì 9 dicembre

CONCERTO
Barletta
Luca Barbarossa
Teatro Curci
Sabato 14 dicembre

CONCERTO
Lecce
Sergio Cammariere
Teatro Apollo
Domenica 15 dicembre

CONCERTO
Bari
Erica Mou
Teatro Forma
Givedì 19 dicembre

CONCERTO
Bari
Colapesce e Dimartino
Teatro Petruzzelli
Martedì 10 dicembre

Il personaggio Sergio Cammariere

Tanti live in questo autunno pugliese, con l’energia della
grande musica dal vivo. Dalla voce iconica di Arisa, al
pianoforte di Cammariere, fino alla carica di Alessandra
Amoroso e alla leggendario chitarrista di Robben Ford.

2 B I TO N TO

Da oggi al 9 dicembre, Bi-
tonto ospiterà il Circo Bel-
lucci in via Giuseppe Laz-
zari, con una nuova for-
mazione circense frutto
della collaborazione tra la
famiglia Bellucci, storica
compagnia barese, e la ce-
lebre troupe tedesca di Joy
Gartner.

Tradizione e innovazione
Sotto il grande tendone, il
pubblico potrà assistere a
uno spettacolo che combi-
na tradizione e innovazio-
ne, con 12 numeri che al-
ternano esibizioni di acro-
bati, trapezisti e animali,
tra cui tigri reali del Ben-
gala e elefanti asiatici. Il
circo, che vanta una tradi-

zione di cinque generazio-
ni, offrirà performance di
alta qualità, con momenti
emozionanti come le evo-
luzioni alle bascule dei
giovani artisti e l’originale
show dei pachidermi.

Uno spettacolo variegato
Non mancheranno anche
numeri di hula hop, esibi-
zioni comiche con il Clown
Frenk e la partecipazione
della mascotte Sonic the
Hedgehog.Gli spettacoli si
terranno ogni giorno,
escluso il martedì e il mer-
coledì, con orari alle 18 e
alle 21, e domenica e fe-
stivi alle 17 e alle 19. La fa-
miglia Bellucci si è dichia-
rata entusiasta del proget-
to, puntando a migliorarlo
ulteriormente nel tempo.

LO SHOW

Da oggi a Bitonto
c’è il circo Bellucci

IL LIBRO

Dalla memoria storica alle nuove suggestioni, l’autore pugliese esplora le contraddizioni
e le meraviglie di una terra che si rinnova ogni giorno, tra archeologia e arte di strada

Napoli tra mito e realtà
Il viaggio di Antonio Corvino
nella città delle sirene

FEDERICA INTRONA

2 BARI

Di Partenope e di Napoli in
questi giorni si discute mol-
to: con l’uscita del film di
Paolo Sorrentino la sirena e
la città da lei fondata sono
tornate ad unire e a divide-
re, a ispirare gli encomi più
esorbitanti e insieme le cri-
tiche più feroci, in ogni caso
ad appassionare. E non po-
trebbe essere diversamente
quando si ha a che fare con
un mito antichissimo che
ogni giorno vive e si rinnova
in un flusso infinito di bat-
titi e respiri sempre diversi.
Il regista non è l’unico ad
aver risposto al suo canto,
vittima della malia che da
sempre emana, non è l’uni -
co ad essere tornato a Na-
poli, in cerca delle origini e
della musica dell’anima.

Un viaggio nella memoria
Antonio Corvino, scrittore
ed economista, pugliese di
nascita ma cresciuto nel-
l’abbraccio partenopeo, ha
accolto l’invito di un’amica
a lasciare la silenziosa cam-
pagna messapica per intra-
prendere un viaggio della
memoria nella città che lo
ha accolto e formato, alla ri-
cerca di un buon editore per
i suoi scritti. Ma, si sa, di un
cammino conosciamo dav-
vero solo l’inizio, la strada,
anzi le strade che prende-
remo, non sono mai preve-
dibili, specialmente con
una meta simile. La risco-
perta “dei vecchi incanta-
menti”, diviene pian piano
scoperta di nuove realtà e
nuove suggestioni, appun-

to de L’altra faccia di Par-
tenope, Rubettino, come
annuncia il titolo dell’opera
che di quel viaggio è il frutto
prezioso.

Lo dichiara subito: la par-
te più nascosta della città
l'ha attratto sin da studen-
te, la Napoli che si cela “sot -
to gli intonaci scrostati, i
cornicioni e i marmi inca-
stonati qua e la nei basa-
menti di palazzi, campanili
e porticati tra decumani e
cardini, nei quartieri e nei
rioni…”.

Nel percorso
Corvino così, assieme a una
validissima guida, parte ab
ovo, ossia dal mito che av-
volge la città, l’unica insie-
me a Varsavia a essere nata
grazie a una sirena, ma l’u-
nica in assoluto a essere le-
gata al loro canto melodio-
so: in quella succursale del-
l’Olimpo che sono i monti
Lattari, i numi decisero di
salvare Odisseo e di annien-
tare le sirene. Figure am-
maliatrici fra terra e mare,

custodi dei segreti di en-
trambi gli universi, quello
dentro e quello fuori, furo-
no costrette a fuggire l’ira
divina e una di loro, la più
giovane e innocente, si
spiaggiò su Punta Campa-
nella. Così nacque Napoli:
se Sorrentino ci mette di-
nanzi una sirena che vive e
si salva fuggendo da Napo-
li, Corvino ci restituisce la
sirena originaria, quella
che trasfonde alla città la
sua stessa vita, e insieme il
suo candore e la sua cono-
scenza.

Napoli misteriosa
Ma Partenope è anche mi-
stero, perché giustamente
sottolinea: “Napoli non e
Roma o Firenze, Venezia o
Parigi e Londra, ne tampo-
co Manhattan, citta che
esplodono nei tuoi occhi
appena le guardi…N apo li
ama nascondersi dietro a
piu di uno strato di veli.
Tutto vi appare sfumato,
confuso, mischiato, sovrap-
posto…”. È qui il primo ve-
ro meltin’pot, il crogiolo
umano in cui alto e basso,
ricchezza e povertà, origi-
nario e straniero, si mesco-
lano per rinnovarsi in modo
magico e sorprendente. Co-
sa che accade anche nel suo
hinterland: Corvino ci por-
ta a San Giovanni a Teduc-
cio, periferia più volte cita-
ta per il suo degrado, dove
però ha trovato spazio un
museo all’aria aperta, la
bellezza tutta contempora-
nea dei murales di Jorit,
con i volti di Maradona,
Che Guevara, e dello scu-
gnizzo Niccolò, potenti
simboli identitari. E la
street art richiama l’arte del

passato glorioso, fonte di
inesauribile meraviglia. Ol-
tre Pompei, infatti, ci sono
siti archeologici e testimo-
nianze dell’età romana me-
no note ma parimenti
esemplari, spostandosi a
sud est l’autore riscopre
Oplontis con la lussuosa vil-
la di Poppea.

Il flusso continuo
Appena verso l’interno c’è
Afragola, deserto della pe-
riferia metropolitana, che
la guida definisce “te rra
fuori dalla grazia di Dio …e
anche fuori dal controllo”,
in balia per decenni di una
camorra pervasiva e fatale
per chiunque volesse osta-
colarla. Qui l’autore è ipno-
tizzato da un flusso lumino-
so, una sorta di astronave,
una costruzione maestosa e
ieratica assieme, che lo ca-
tapulta in una civiltà avve-
niristica: è la nuovissima
stazione dell’Alta velocità.
Se la guida ne è entusiasta,
il nostro lo è molto meno,
perché quel deserto, invece
che da forze esterne, estra-
nee, lo vorrebbe animato
da sane energie locali.

Tra il reale e l’onirico
Il viaggio di Corvino, dun-
que è reale e onirico insie-
me, andirivieni continuo
fra passato, presente e fu-
turo che non può lasciare
indifferenti, quindi stac-
chiamo anche noi per un po’
dalla routine delle nostre
giornate e seguiamo l’auto -
re, immergiamoci senza
paura in Napoli, “nel liqui-
do amniotico della sua pla-
centa dentro al suo ventre
in cerca del miracolo che lo
abita”.

Antonio Corvino è uno scrittore, poeta e saggista napoletano di origini pugliesi

Il libro edito da Rubbettino



.

GIACOMO FRONZI

ntonio Corvi-
no, saggista ed
economista,
pugliese di ori-
gini e napole-

tano di formazione, dopo il
racconto di Cammini a Sud
(Gianni 2023), esce ora con
L'altra faccia di Partenope.
In cammino tra Napoli e al-
tre peregrinazioni (Rubbetti-
no), un lavoro che si presenta
come un "romanzo di viag-
gio". Già questa definizione
appare interessante, poiché
essa propone una narrazione
legata, sì, a itinerari battuti, a
sentieri conclusi e interrotti,
ma anche all'immaginazio-
ne che quegli itinerari e quei
sentieri hanno scatenato
nell'Autore. Non c'è finzione,
ma descrizione minuziosa e
appassionata. Lo sguardo di
Corvino attraversa ciò che le
gambe non possono solcare
e si sofferma proprio lì dove
tracce misteriose sembrano
voler continuare a sfuggire a
occhi indiscreti o poco attrez-
zati. Da Pietrarsa a Oplontis,
dal Vesuvio a Ercolano, da
Afragola a Napoli, Corvino,
dopo la clausura pandemica,
ha deciso di viaggiare nelle
terre della sua formazione,
con quell'entusiasmo tipico

Dopo la clausura pandemica lo sguardo
di Conino attraversa ciò che le gambe non
possono solcare e si sofferma proprio lì dove
tracce misteriose sembrano voler continuare
a sfuggire a occhi indiscreti o poco attrezzati

Il volto
invisibile
di Napoli

Antonio Corvino
L'altra faccia
di Partenope.
In cammino
tra Napoli e altre
peregrinazioni
Rubbettino 2024
pp. 264
euro 18.05

Per chi volesse
scoprire
l'identità più
intima di quei
luoghi, queste
pagine
saranno la
guida perfetta

di chi cerca qualcosa di cui
sente la presenza, ma che
perennemente gli sfugge: «il
volto invisibile di Parteno-
pe». Ecco che, mosso da tale
ambizioso proposito, l'Auto-
re lascia la casa che attende
i suoi ritorni per dirigersi
verso il "Crater sinus", «dove
il Tirreno disegna coste ami-
che o inaccessibili, crea inse-
nature e scava fiordi, disegna
isole e culla gli eroi del mito»
(p. 5).

Per chi volesse scopri-
re l'identità più intima di
quei luoghi e, soprattutto,
di Napoli, queste pagine sa-
ranno la guida perfetta e il
loro Autore un Virgilio che
accompagnerà con cura e
attenzione chi intende dav-
vero inabissarsi nella trama
nascosta delle terre della
"napoletanità", con la loro
bellezza e la loro ambiguità,
la loro potenza attrattiva e le
loro respingenti ferite. Attra-

versare Napoli, città «dall'i-
dentità nascosta e misterio-
sa» (p. 17), perdersi nel suo
melanconico sorriso, nella
sua elettrizzante vitalità e
nelle sue sanguinanti lacera-
zioni, significa - sembra dir-
ci l'Autore - fare i conti con
il romanzo dell'esistenza, con
le sue improvvise cadute e le
sue inattese fioriture. Un po'
come accade nel rione Sani-
tà, «diventato negli ultimi
secoli una specie di enclave
invisibile, nascosta, abban-
donata anch'essa alla miseria
e al malaffare» (p. 164), ma
quasi inaspettatamente in
grado di volgere lo sguardo
verso l'alto, costruendo da
sé il proprio riscatto, ma-
gari grazie alla musica e a
quell'orchestra di ragazzi
che, da circa dieci anni, è at-
tiva proprio tra quei vicoli.

In questa incontenibile
ambiguità, in tale atmosfera
così umana e così divina, così
sacra e così profana, Corvino
cerca quel volto che costan-
temente si sottrae, quella
presenza impalpabile che
si offre e si ritrae, proprio
come le onde di quell'angolo
di paradiso, dalla poesia im-
pareggiabile, che è il golfo di
Napoli.
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BREVISSIME
BARI
L’Inter di Inzaghi
nei cinema pugliesi
Da oggi, per una settimana, arriva
nelle sale pugliesi “Inter, due stel-

le nel cuore”, il film-evento che
celebra il 20° Scudetto del Club
nerazzurro attraverso immagini
inedite, racconti e testimonianze
esclusive, behind the scenes e
momenti che hanno accompa-
gnato l’incredibile cavalcata verso
la conquista della Seconda Stella.

TREPUZZI
In Salento una notte
di stand up poetry
Sabato, alle 20.30, nel Bo-
schetto di San Vito a Trepuzzi
con la Stand Up Poetry di
Lorenzo Marangoni della com-

pagnia “Trento Spettacoli”, si
conclude la terza edizione di
“Un teatro nel bosco”. Attra-
verso il racconto del quotidiano,
in pezzi brevi a metà tra il teatro
e un concerto senza musica,
l'attore si confronta con i temi
classici della poesia.

BARI
Il regista Gianni Amelio
sabato al Galleria
Sabato, alla proiezione delle
20,45, il regista Gianni Amelio
interverrà in sala al Multicinema
Galleria di Bari per salutare il

pubblico e presentare il suo
ultimo film “Campo di battaglia”,
presentato alla Mostra del Ci-
nema di Venezia. Il regista tor-
nerà in sala anche a fine proie-
zione, per dibattere col pubblico
del lungometraggio, che vede nel
cast anche Alessandro Borghi.

IL RICONOSCIMENTO

Antonio Corvino riceve il Premio Marzani

La fotonotizia

Ad Antonio Corvino, scrittore, economista e direttore dell'Osservatorio di economia ed azione sociale,
è stato consegnato la scorsa domenica, a San Giorgio del Sannio, il premio internazionale giornalistico
e letterario “Marzani 2024”, dall'associazione “Campania Europa Mediterraneo”. Un anno dopo la
pubblicazione del libro “Cammini a Sud. Sentieri, tratturi, storie, leggende, genti e popoli del Mez-
zogiorno”, edito da Giannini Editore, Corvino continua a raccogliere i frutti del suo prezioso lavoro.

MAURO MASSARI

2 TRANI

Marica Catalano, con il li-
bro “Sono Marica disabile
spericolata”, apre stamat-
tina la XXIII edizione dei
Dialoghi di Trani. Appun-
tamento alle 10, a Palazzo
San Giorgio, per il primo
dei tantissimi appunta-
menti che animeranno la
giornata tranese, tra tanti
ospiti di caratura naziona-
le.

Ranucci e la libertà
La libertà di stampa, pila-
stro fondamentale di ogni
democrazia, sarà al centro
dell'incontro delle 18, in
piazza Quercia, con Sigfri-
do Ranucci, prima giorna-
lista d'inchiesta a Rai Ne-
ws 24, poi autore e con-
duttore della trasmissione
Report su Rai 3, e Giovan-
na Botteri, già corrispon-
dente Rai dai fronti caldi
come ex Jugoslavia, Iraq,
Afghanistan, e poi dal
2007 dagli Stati Uniti, Pe-

chino e Parigi. I due gior-
nalisti, forti delle loro
esperienze professionali,
discuteranno delle sfide
che minacciano l'indipen-
denza dei media, dalla

proliferazione delle fake
news alla crescente in-
fluenza delle grandi piat-
taforme digitali. Modera
l’incontro il giornalista
Domenico Castellaneta,

responsabile della reda-
zione di Repubblica Bari.
Le crescenti disuguaglian-
ze economiche rappresen-
tano una delle maggiori
sfide sociali del nostro

tempo.

L’economista Rinaldi
Per approfondire questo
complesso tema, la Biblio-
teca comunale "G. Bovio"
ospiterà un incontro con
Azzurra Rinaldi, economi-
sta femminista e autrice
del libro "Come chiedere
l'aumento", che dialoghe-
rà con Ferdinando Natali,
responsabile regionale
Sud di UniCredit, e con
Vincenzo Rutigliano, gior-
nalista del Sole24Ore.
L'appuntamento, patroci-
nato dal Circolo della
Stampa della BAT San
Francesco di Sales, si pro-
pone come un'occasione
unica per riflettere sulle
cause e le conseguenze
delle disuguaglianze di ge-
nere e di classe, e per in-
dividuare possibili solu-
zioni.

La chiusura
Un po’ di New york a Tra-
ni, per chiudere la giorna-
ta di Dialoghi. Piazza
Quercia alle 20.30 si tra-

sforma in un cinema a cie-
lo aperto con “The Best of
Manhattan Short Film Fe-
stival”, una selezione dei
migliori cortometraggi
provenienti da tutto il
mondo. Organizzato da
“Sanmarco informatica”,
l'evento offrirà al pubblico
l'opportunità di immer-
gersi in un'esperienza ci-
nematografica unica, sco-
prendo i talenti emergenti
e le ultime tendenze del
cortometraggio.

Inoltre ritornano ai Dia-
loghi anche il laboratorio
di scrittura creativa orga-
nizzato dalla Scuola Hol-
den e tenuto dallo scritto-
re Andrea Pomella, gli
eventi pensati dall’Ordine
degli Architetti della pro-
vincia BAT, la rassegna ci-
nematografica a cura del
Circolo del Cinema Dino
Risi e il festival dei ragazzi
“Dialokids”. Un cartellone
di iniziative interamente
pensato per coinvolgere
attivamente i lettori più
giovani nella vita culturale
e sul concetto di libro.

Sigfrido Ranucci è coautore e conduttore del programma tv Report. Ha pubblicato quest’anno il libro
“La scelta” edito da (Bompiani)

LA KERMESSE

Parte oggi il cartellone del festival che ha il verbo “a c c o g l i e re” al centro degli incontri con eccellenze nel campo scientifico, artistico
e comunicativo. Alle 18, sul palco di piazza Quercia, il conduttore di “Report” e Giovanna Botteri parleranno di libertà di stampa

Trani, Ranucci il super ospite dei Dialoghi

2 CONVERSANO

Inizia oggi a Conversano -
con appuntamenti anche a
Bari, Castellana Grotte,
Noicattaro e Rutigliano - la
ventesima edizione di Lec-
torinfabula, il festival di
cultura europea organiz-
zato dalla Fondazione Di
Vagno. Sette giornate per
guidare il pubblico a “La
scoperta del futuro”, attra-
verso l’analisi di temi d’at -
tualità che ogni giorno si
sviluppano nella società
moderna.

Sul palco Ezio Mauro
Il programma della giorna-
ta sarà lunghissimo, in un
climax che prevede all’api -
ce l’appuntamento delle
21.30, a Castellana Grotte,

in Piazza Nicola e Costa,
intitolato “Il futuro del
mondo al tempo del disor-
dine globale”. Sul palco
Ezio Mauro, editorialista,
già direttore de “La Stam-
pa” e per 20 anni direttore

de “la Repubblica”, e Do-
menico

Castellaneta caporedat-
tore di Repubblica Bari. Al
centro dell’incontro saran-
no le guerre in corso, il con-
flitto senza fine tra Russia e
Ucraina, la violenza tra Ha-
mas e Israele, l’antiebrai -
smo e la disperazione sen-
za vie d’uscita di Gaza. Un
occhio attendo sul disin-
canto dell’Occidente, stan-
co e sempre più tentato di
sostituire la realpolitik alla
solidarietà.

Da segnalare anche lo
spazio dedicato al cinema.
Alle 21, nella biblioteca
della Community Library,
sarà il momento della
proiezione del film “Fa ta
Morgana” di Werner Her-
zog, pellicola del 1971.

LA MANIFESTAZIONE

Stasera riparte Lectorinfabula
Ezio Mauro apre la rassegna

Ezio Mauro è uno stimato gior-
nalista italiano
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Gli eventi del weekend

L’agenda

CONCERTO
Castellana Grotte
Dolcenera
Piazza Garibaldi
Oggi 23 agosto

CONCERTO
Lecce
Ermal Meta
Piazza Libertini
Oggi 23 agosto

CONCERTO
Barletta (BAT)
I Pooh
Fossato del Castello
Oggi 23 agosto

CONCERTO
Acquaviva (BA)
Sick Tamburo
Centro Sportivo Valeriano
Oggi 23 agosto

CONCERTO
Ostuni (BR)
I Pooh
Foro Boario
Domani 24 agosto

CONCERTO
Monopoli (BA)
Il Volo
Cala Batteria
Domani 24 agosto

CONCERTO
Melpignano (LE)
Geolier
Piazzale ex Convento degli
Agostiniani
Domani 24 agosto

CONCERTO
Molfetta (BA)
Dj Albertino
Banchina San Domenico
Domani 24 agosto

CONCERTO
Peschici (FG)
Francesco De Gregori
Arenile del porto
Domenica 25 agosto

CONCERTO
Barletta (BAT)
Antonello Venditti
Fossato del Castello
Domenica 25 agosto

CONCERTO
Molfetta (BA)
Francesco De Gregori
Banchina San Domenico
Lunedì 26 agosto

CONCERTO
Putignano (BA)
Joscho Stephan
Cantina Giovanni Aiello
Lunedì 26 agosto

Il personaggio Ermal Meta

Tanti concerti ad animare la fine di questa lunga estate
di musica dal vivo. Grandi nomi che hanno fatto la storia
della musica italiana in Puglia, dal “Principe” Francesco
De Gregori, ad Antonello Venditti, fino ai mitici Pooh.

2 SAN GIORGIO DEL SANNIO

Un anno dopo la pub-
blicazione del libro “Cam -
mini a Sud. Sentieri, trat-
turi, storie, leggende, gen-
ti e popoli del Mezzo-
giorno”, edito da Giannini

Editore, Antonio Corvino
continua a raccogliere i
frutti del suo prezioso la-
voro letterario. Scrittore,
economista e direttore
dell'Osservatorio di eco-
nomia ed azione sociale,
Corvino nella sua ultima
opera si impegna a met-
tere sul tavolo una chiave
di lettura attenta e tra-
sversale della terra del
Mezzogiorno. L'associa-
zione “Campania Europa
Mediterraneo” ha deciso
di premiarlo con il premio
giornalistico e letterario

“Marzani 2024”.

Dietro il riconoscimento
«Un percorso di vita in cui
filosofia, storia e lettera-
tura disegnano un volto
reale di bellezza inaudita
di un Mezzogiorno dimen-
ticato», queste le parole
che spiegano il riconosci-
mento a Corvino. L'opera,
che mira senza troppi
fronzoli alla riscoperta es-
senziale dei luoghi e alle
varie stratificazioni cultu-
rali, parte da una specifica
azione, indispensabile.

Camminare. La riscoperta
di antichi cammini, attra-
verso la bellezza della na-
tura e la saggezza del pas-
sato. Aneddoti e storie in-
credibili, annidate nelle

tradizioni e nei modi di
vivere. «Un’opera che si
inserisce nel filone della
riscoperta dei luoghi e del-
le loro stratificazioni cul-
turali. Una domanda si

pone. È solo un’opera di
riscoperta, nata dal pia-
cere dell’autore, o anche
un tentativo di valoriz-
zazione dei luoghi?» si do-
manda Francesco Saverio
Coppola nella bella po-
stfazione del testo. L’in -
troduzione è invece af-
fidata a Fulvia Ambrosino,
che insegue il parallelismo
aristotelico.

Il cammino
«Camminare è anche un
modo di vedere il mondo e
di pensare, lo ha detto e
fatto Aristotele nel suo Pe-
ripato che era un luogo
circoscritto, mentre molti
camminatori attraversano
lunghi itinerari impervi,
scoscesi, a tratti inospitali
e sorprendenti, scoprendo
e sperimentando nuove
traiettorie e regalandoci
quello stupore attraverso
la parola scritta». La ce-
rimonia di premiazione è
prevista il 15 settembre, a
San Giorgio del Sannio, in
provincia di Benevento.

Antonio Corvino è un saggista ed economista. Appassionato degli
antichi cammini nelle terre di mezzo, cultore di arte e scrittura

IL RICONOSCIMENTO

Ad Antonio Corvino
il Premio Marzani
per “Cammini a Sud”

Il riconoscimento
sarà consegnato
a settembre
all’economista
con la passione
per la letteratura

MAURO MASSARI

2 M O L F E T TA

È tornato Francesco De
Gregori. Doppio appun-
tamento per i fan, il primo
domenica, a Peschici, nel-
l’Arenile del porto. Il se-
condo a Molfetta, Ban-
china San Domenico. L’ul -
tima apparizione pugliese
del cantautore risale al 12
agosto, al Foro Boario di
Ostuni.

La tappa di Ostuni
La città bianca l’ha coc-
colato, l’ha applaudito.
Ha ballato a ritmo di
valzer, sulle note di “Buo -
nanotte fiorellino”. L’ha
salutato con una standing
ovation. Poi, neanche il

tempo di scendere dal
palco, De Gregori è sal-
tato su un furgoncino ne-
ro, ed è scomparso nella
notte. Un pò Batman, un
pò illusionista. Ma a voler
tirare fuori un titolo, a
cercare la notizia -perché
De Gregori che canta sul
palco le sue canzoni, una
notizia non è - ci sarebbe
da scrivere “De Gregori
spiega le sue canzoni”. E
per chi è principe d’er -
metismo, oltre che d’e-
leganza, questa sembra
una bella novità. Forse si
è ammorbidito con gli
anni il buon Francesco,
forse il trincerarsi dietro
la sua “Niente da capire”
non lo coccola più. De
Gregori sta diventando
simpatico. Un altro titolo.

Fa battute, fa l’amicone
da bar, e gli riesce anche
bene.

Le canzoni
In divisa d’or d in a nz a
Francesco, maglietta, cap-
pello e occhiali scuri, a
Ostuni ha attaccato con la
genesi dei pezzi, la spie-
gazione, l’uscita d’emer -
genza dalle labirintiche
domande che gli amanti
delle sue canzoni da sem-
pre cercavano, la rive-
lazione. E via con due
adolescenti che ammaz-
zano Babbo Natale. «Un
anno ero particolarmente
di cattivo umore, infa-
stidito dall’atmosfera zuc-
cherosa natalizia, dagli
auguri da fare per forza, e
così ho scritto una can-

zone su un Natale brutto,
cruento». È “L’uccisione di
Babbo Natale”. E ancora
su Bufalo Bill: « Il ri-
ferimento a “culo di gom-
ma famoso meccanico”?
Simboleggia il passaggio
de ll’epopea americana,
dal periodo epico caval-
leresco, al momento della
motorizzazione». Il pub-
blico della Città bianca,
ha poi ascoltato assorto la
storia di “Un guanto”, tra
i testi più enigmatici di
Francesco. «Mi capitò di
vedere alcune tavole di un
artista tedesco vissuto fra
la fine dell’800 e l’inizio
del ‘900, Max Klinger, ap-
passionato di psicanalisi:
quasi come una graphic
novel, veniva illustrata la
storia di un guanto, la-
sciato cadere per distra-
zione da una signora che
sta pattinando e raccolto
poi da un gentiluomo che
spera, restituendoglielo,
di poterla conoscere me-
glio. Nelle tavole succes-
sive il guanto subisce tra-
sformazioni oniriche.
Quella storia mi ha af-
fascinato perché quel
guanto diventa un feticcio
d’amore, va in fondo al
mare, viene ripescato, fi-
nisce su una spiaggia pie-
na di fiori, va negli incubi
di un individuo, diventa
un mostro che viene ra-
pito e infine trova pace su
un piedistallo marmoreo
e a fianco c’è un amorino,
un Cupido. Sicuramente
quest’uomo era pazzo, ma
anch’io. Ho scritto questa
canzone in un paio d’ore».
Chapeau, applausi, inchi-
no. Una lacrima, forse
due.

Francesco De Gregori è uno dei cantautori più influenti della musica italiana

IL TOUR

Dopo l’abbraccio riservatogli dalla città di Ostuni il 12 agosto, il “P r i n c i p e” ritorna
per due appuntamenti in rapida successione: domenica a Peschici e lunedì a Molfetta

De Gregori ancora in Puglia
«Vi spiego le mie canzoni»







Da Pietrarsa a Oplontis, dal
Vesuvio a Ercolano, da Afragola a
Napoli, Corvino, dopo la clausura
pandemica, ha deciso di
viaggiare nelle terre della sua
formazione
Giacomo Fronzi

Antonio Corvino, saggista ed economista, pugliese di origini e
napoletano di formazione, dopo il racconto di Cammini a Sud
(Gianni 2023), esce ora con L’altra faccia di Partenope. In cammino
tra Napoli e altre peregrinazioni (Rubbettino), un lavoro che si
presenta come un “romanzo di viaggio”. Già questa definizione
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appare interessante, poiché essa propone una narrazione legata, sì,
a itinerari battuti, a sentieri conclusi e interrotti, ma anche
all’immaginazione che quegli itinerari e quei sentieri hanno
scatenato nell’Autore. Non c’è finzione, ma descrizione minuziosa e
appassionata. Lo sguardo di Corvino attraversa ciò
che le gambe non possono solcare e si sofferma proprio lì dove
tracce misteriose sembrano voler continuare a sfuggire a occhi
indiscreti o poco attrezzati. Da Pietrarsa a Oplontis, dal Vesuvio a
Ercolano, da Afragola a Napoli, Corvino, dopo la clausura
pandemica, ha deciso di viaggiare nelle terre della sua formazione,
con quell’entusiasmo tipico di chi cerca qualcosa di cui sente la
presenza, ma che perennemente gli sfugge: «il volto invisibile di
Partenope». Ecco che, mosso da tale ambizioso proposito, l’Autore
lascia la casa che attende i suoi ritorni per dirigersi verso il “Crater
sinus”, «dove il Tirreno disegna coste amiche o inaccessibili, crea
insenature e scava fiordi, disegna isole e culla gli eroi del mito» (p.
5).

Per chi volesse scoprire l’identità più intima di quei luoghi e,
soprattutto, di Napoli, queste pagine saranno la guida perfetta e il
loro Autore un Virgilio che accompagnerà con cura e attenzione chi
intende davvero inabissarsi nella trama nascosta delle terre della
“napoletanità”, con la loro bellezza e la loro ambiguità, la loro
potenza attrattiva e le loro respingenti ferite. Attraversare Napoli,
città «dall’identità nascosta e misteriosa» (p. 17), perdersi nel suo
melanconico sorriso, nella sua elettrizzante vitalità e nelle sue
sanguinanti lacerazioni, significa – sembra dirci l’Autore – fare i
conti con il romanzo dell’esistenza, con le sue improvvise cadute e
le sue inattese fioriture. Un po’ come accade nel rione Sanità,
«diventato negli ultimi secoli una specie di enclave invisibile,
nascosta, abbandonata anch’essa alla miseria e al malaffare» (p.
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164), ma quasi inaspettatamente in grado di volgere lo sguardo
verso l’alto, costruendo da sé il proprio riscatto, magari grazie alla
musica e a quell’orchestra di ragazzi che, da circa dieci anni, è
attiva proprio tra quei vicoli.

In questa incontenibile ambiguità, in tale atmosfera così umana e
così divina, così sacra e così profana, Corvino cerca quel volto che
costantemente si sottrae, quella presenza impalpabile che si offre e
si ritrae, proprio come le onde di quell’angolo di paradiso, dalla
poesia impareggiabile, che è il golfo di Napoli.
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*****

Antonio Corvino: “L’altra faccia di Partenope.
In cammino tra Napoli e altre peregrinazioni”
(Rubbettino), di Gigi Agnano
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Antonio Corvino, per me, prima ancora che un professore, un economista, un
saggista, un meridionalista, un romanziere e un poeta, è uno splendido
compagno di viaggio. Abbiamo attraversato insieme a piedi molti luoghi degli
Appennini, tra Campania, Basilicata e Puglia. Quelli che per lui erano poco più
che passeggiate, per me erano cammini faticosi, che mi lasciavano vesciche
enormi e dolorose sui piedi. In questi percorsi abbiamo condiviso esperienze
indimenticabili, tra i panorami mozzafiato e le difficoltà del Cammino degli
Anarchici, dei Briganti, o della lunga Benevento-Matera. Mentre io arrancavo
con la vista annebbiata dalla fatica, pensando al letto e alla cena — alla pasta e
fagioli e all’aglianico — lui, con la sua insaziabile curiosità, si addentrava in ogni
chiesa o cappella che incontravamo lungo il sentiero. Non si limitava a
un’occhiata veloce: si fermava estasiato davanti a ogni pala d’altare, a ogni
statua, come se osservasse un capolavoro unico e irripetibile.

Durante queste camminate, Antonio mi indicava quelli che per me erano
genericamente “alberi” o “piante,” chiamandoli con la competenza di un
botanico o, più semplicemente, di chi torna sempre, dopo tanto girovagare, alla
sua campagna in Salento. Questo suo modo di immergersi nel viaggio “con
l’insaziabile avidità dello spirito che lo spingeva a conoscere, scoprire,
sperimentare” – dice quando parla di Ulisse -, di cogliere la bellezza di ogni
pietra, di ogni filo d’erba e di ogni opera, umana o del Padreterno, è lo stesso che
emerge nelle pagine del suo ultimo libro.
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In “L’altra faccia di Partenope”, Antonio Corvino offre al lettore un’acuta e
affascinante  indagine su Napoli, tracciando un percorso sociologico e culturale
che si evolve pagina dopo pagina in un’esperienza dello spirito. Con
un’attenzione meticolosa ai dettagli, l’autore scava sotto la superficie della città
per rivelare un mondo nascosto, fatto di storia, mito e cultura popolare. Corvino
non si accontenta di raccontare una Napoli patinata, da cartolina, ma, lontano
dagli stereotipi, si addentra tra i suoi strati più segreti e intimi, portando alla
luce una bellezza ombrosa che ama nascondersi. “È da quando ero studente che
mi appassiona l’altra faccia di Partenope,” spiega, “quella nascosta sotto gli
intonaci scrostati, i cornicioni e i marmi incastonati qua e là nei basamenti di
palazzi… quella velata di devozione nelle edicole votive dei vicoli.”

Questa citazione rivela subito la cifra narrativa del suo lavoro. Napoli è vista
come un’entità che ha nella stratificazione e nella verticalità uno dei suoi misteri,
“una città che ama nascondersi dietro a più di uno strato di veli. “Napoli è velata
come nel film del turco-salentino Ozpetek, come il Cristo di Sammartino.
Corvino intraprende, come nei nostri cammini, una sorta di pellegrinaggio. Non
è un caso che i primi capitoli siano dedicati a San Giovanni a Teduccio, Pietrarsa,
Portici, Ercolano, tutti luoghi che vedono il passaggio dei pellegrini diretti a
Pompei. Ne segue uno scavo nell’anima nascosta della città, una full immersion
nella Napoli cristiana, quella delle chiese, dell’arte e dei miracoli. E il lettore lo
segue, lasciando percorsi turistici e luoghi comuni, addentrandosi nei quartieri
storici ma anche in quelli meno noti, ascoltando i miti e i racconti, la musica e la
letteratura che si intrecciano alle sue strade.

Napoli emerge come una città di contrasti. Nel giro di trecento metri e di un
quarto d’ora, capita di rendersi conto di aver attraversato una città al tempo
stesso aristocratica, borghese, popolare e multiculturale. Qui il bello e il brutto, lo
splendore e il degrado, il sacro e il profano, l’antico e il moderno convivono,
sovrapponendosi e mescolandosi in un’armonia all’apparenza caotica ma
perfetta. È una città che non si offre al primo sguardo, ma che va decifrata con
lentezza. L’autore ne racconta la bellezza sfuggente, che si rivela strato dopo
strato, che richiede al visitatore l’impegno di oltrepassare la superficie per
comprenderne l’essenza. La bellezza di Napoli, infatti, è “sfumata, confusa,
mischiata, sovrapposta” e si rivela solo a chi ha la pazienza di immergersi
davvero nella città, a chi, come Ulisse con le Sirene, si dispone all’ascolto.
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Uno degli aspetti più interessanti del libro è la riflessione di Corvino sui
contrasti della Napoli moderna, incarnati dal Centro Direzionale. Simbolo di
un’aspirazione alla modernità incompiuta, il Centro Direzionale nasce per essere
Manhattan e invece diventa un “Bronx in giacca e cravatta,” un tentativo di
slancio verso il futuro che però non riesce mai a dispiegare “le ali” per intero:
“percepivo lo sguardo ambizioso di un’aquila le cui ali tuttavia non riescono a
dispiegarsi liberando tutta la propria potenza.” Questo luogo di grattacieli e
acciaio diventa simbolo di una Napoli che cerca di stare al passo coi tempi, ma
che finisce per perdere il suo carattere autentico, “uno spazio nato da una bella
idea… ma trasformatosi ben presto in un caravanserraglio.”

Nei capitoli dedicati ai quartieri della Sanità, di Forcella e del Vomero, Corvino
coglie le mille sfumature di una Napoli popolare e autentica, confrontandola con
quella borghese e moderna. Nella Sanità, ad esempio, osserva come storia e
miseria convivano a stretto contatto, tra palazzi nobiliari decadenti e botteghe di
quartiere, simboli di una resistenza culturale. A Forcella, un rione segnato da
una fama drammatica, Corvino percepisce l’eco delle lotte quotidiane di
un’umanità schietta che resiste ai pregiudizi. Nel Vomero, con i suoi eleganti
palazzi e i panorami mozzafiato, trova il respiro più borghese della città, capace
di offrire, nonostante la cementificazione selvaggia, angoli di contemplazione.
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Corvino dedica ampio spazio anche alle chiese di Napoli, rivelando l’importanza
di questi luoghi sacri non solo come siti artistici, ma come centri di una
devozione popolare commovente per la sua inossidabile genuinità. Chiese come
San Domenico Maggiore, il Duomo e Santa Chiara diventano nelle sue pagine
simboli di un’anima cittadina che non può essere scissa dalla fede, dal sacro, che
qui si fonde con la vita quotidiana. Attraverso questi capitoli, il lettore viene
invitato a scoprire una città ancora profondamente cristiana, dove la bellezza
delle architetture e delle opere d’arte sacra si intreccia con le leggende e le storie
di fede dei napoletani.

Con un linguaggio lirico e coinvolgente, Corvino crea un’opera intensa che
invita il lettore a scoprire Napoli in tutta la sua complessità, senza fermarsi alla
superficie. Napoli, dice, “non ammette distrazioni.” L’altra faccia di Partenope,
che esce casualmente in contemporanea col celebrato film di Sorrentino, è un
omaggio appassionato a una città dalla bellezza nascosta e complessa, una
celebrazione del suo fascino ambiguo, un libro che solleva domande sul valore
della tradizione, sul senso di appartenenza (“Terra mia” cantava Pino Daniele),
sul rapporto tra antico e moderno, ma anche sul futuro dei centri storici invasi
dal turismo e sul degrado delle periferie urbane. Un libro che non è solo una
guida spirituale a Napoli, ma un inno alle sue eterne, irresistibili, turbolente,
ammalianti contraddizioni.

Gigi Agnano
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L’altra faccia di Partenope. In
cammino tra Napoli e altre
peregrinazioni
Giacomo FronziGiacomo Fronzi è professore associato di Estetica
all’Università di Bari. È autore di circa ottanta pubblicazioni, di cui
sette sono monografie. Si occupa prevalentemente di estetica
contemporanea e di filosofia della musica, anche in virtù della sua
doppia formazione filosofica e musicale-musicologica. Scrive
programmi di sala per enti e istituzioni concertistiche. Collabora con
la RSI (Radiotelevisione Svizzera Italiana) e, da oltre dieci anni, con
Rai Radio3, in qualità di conduttore ed esperto musicale. Per
l’Enciclopedia della musica 1900-2025 Treccani, ha scritto le voci
“Rivoluzioni e musica”, “Musica sperimentale”, “Canzone di
protesta” e “Razzismo e musica”.
10/01/2025
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Nel 2025 Napoli, capitale storica del Mezzogiorno, spegnerà
2500 candeline. Nata come Parthenope e poi Neapolis” città
nuova”, nel 475 a.C. per opera degli antichi greci, la città è stata
fin dalle origini un importante porto del Mediterraneo e
crocevia di culture e commerci con Sanniti, Romani, Bizantini,
Normanni, Svevi, Angioini, Aragonesi e Borbone, ciascuno dei
quali ha lasciato un’impronta indelebile sul suo patrimonio
culturale e architettonico. Un lungo viaggio fra mito e storia,
certificato da una lingua dove ogni popolo ha lasciato la sua
impronta di identità. Che cosa è Napoli? quante identità,
quante facce? Il libro di Antonio Corvino, “L’altra faccia di
Partenope” edizioni Rubbettino, cerca di leggere l’anima di
questa città con   un viaggio tra il reale e l’immaginifico nei
luoghi della “Napoletanità” tra grovigli umani e superfetazioni
mai banali e sempre intrise di mistero. Il volto di Napoli sfugge,
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nascosto sempre da una maschera. Pubblichiamo la
recensione del libro curata dal professore Giacomo Fronzi.
(N.d.R).

A cura di Giacomo Fronzi

«Se la lettura di questo mio viaggio gioverà a togliere in minima
parte quella smania, pur troppo ancora esistente in molti Italiani, di
viaggiar nell’estero, per seguir la moda, prima di aver vista la propria
patria, per vedere la quale si corre da ogni parte, io mi reputerò ben
felice e pago delle mie deboli fatiche». Non è facile immaginare che
già nel 1863, anno in cui Antonino Bertolotti dà alle stampe il suo
Peregrinazioni in Toscana, serpeggiasse in Italia la smania di
«viaggiar nell’estero». A questa moda si è sottratto Antonio
Corvino, pugliese di origini e napoletano di formazione, che
condensa in sé la raffinatezza del saggista e le competenze
dell’economista. La sua cultura classica, a un certo punto, ha
incrociato una sincera, ma profonda, vocazione per il viaggio. È
come se da questa combinazione fosse nato un nuovo Corvino, il
camminatore o, per dirla con Machado, “el caminante”, il cui
cammino coincide con l’andare. Questo del camminatore o del
viandante è una sorta di “topos” che, soprattutto in età romantica,
ha trovato espressioni notevolissime in letteratura, in pittura e in
musica (si pensi al Wandrers Nachtlied di Johann Wolfgang von
Goethe, al Der Wanderer über dem Nebelmeer di Caspar Friedrich
o alla Wanderer-Fantasie di Franz Schubert). Tuttavia, nel caso di
Corvino l’esplorazione del mondo esteriore, con il suo
corrispondente e inevitabile viaggio in quello interiore, non è
un’esperienza solitaria ma si presenta come un’esperienza di
condivisione che si sviluppa su diversi piani: umano e relazionale,
ambientale, storico, letterario, artistico.
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Dopo il racconto di Cammini a Sud (Gianni 2023), Corvino esce ora
con L’altra faccia di Partenope. In cammino tra Napoli e altre
peregrinazioni (Rubbettino), un libro scritto con passione e con uno
stile che si muove tra eleganza poetica e piglio descrittivo schietto
e deciso. Questo lavoro che si presenta come un “romanzo di
viaggio” e già questa definizione appare interessante, poiché
propone una narrazione legata, sì, a itinerari battuti, a sentieri
conclusi e interrotti, ma anche all’immaginazione che quegli itinerari
e quei sentieri hanno scatenato nell’Autore. Non c’è finzione, ma
descrizione minuziosa e appassionata. Lo sguardo di Corvino
attraversa ciò che le gambe non possono solcare e si sofferma
proprio lì dove tracce misteriose sembrano voler continuare a
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sfuggire a occhi indiscreti o poco attrezzati. Da Pietrarsa a Oplontis,
dal Vesuvio a Ercolano, da Afragola a Napoli, Corvino, dopo la
clausura pandemica, viaggia nelle terre della sua formazione, con
quell’entusiasmo tipico di chi cerca qualcosa di cui sente la
presenza, ma che perennemente gli sfugge: «il volto invisibile di
Partenope». Ecco che, mosso da tale ambizioso proposito, l’Autore
lascia la casa che attende i suoi ritorni per dirigersi verso il “Crater
sinus”, «dove il Tirreno disegna coste amiche o inaccessibili, crea
insenature e scava fiordi, disegna isole e culla gli eroi del mito» (p.
5).

Per chi volesse scoprire l’identità più intima di quei luoghi e,
soprattutto, di Napoli, queste pagine saranno la guida perfetta e il
loro Autore un Virgilio che accompagnerà con cura e attenzione chi
intende davvero inabissarsi nella trama nascosta delle terre della
“napoletanità”, con la loro bellezza e la loro ambiguità, la loro
potenza attrattiva e le loro respingenti ferite. Nel suo viaggiare,
Corvino dichiara infatti di aver «toccato, come in un sogno
apocalittico, il cielo e la terra, il divino e l’umano, l’abiezione e il
riscatto, la ricchezza e la miseria, la fuga e il desiderio, la notte e il
giorno, la folla e la solitudine, la meraviglia e il degrado» (p. 6).

A Napoli, poi, éros e thánatos danzano pericolosamente insieme, in
un alterno gioco di nascita, dissoluzione e rinascita: «Napoli è come
l’araba fenice, risorge dalle sue ceneri, costruisce su ciò che è stato
e lo fa rivivere, accumulando storia e accatastando bellezza per sé
e per il mondo; rinasce come Anteo, ogni volta che sembra essere
stata vinta, traendo, come quello, inesauribili energie dalla terra e
dal mare che la nutrono» (p. 128). Attraversare Napoli, città
«dall’identità nascosta e misteriosa» (p. 17), perdersi nel suo
melanconico sorriso, nella sua elettrizzante vitalità e nelle sue
sanguinanti lacerazioni, significa – sembra dirci l’Autore – fare i
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conti con il romanzo dell’esistenza, con le sue improvvise cadute e
le sue inattese fioriture. Un po’ come accade nel rione Sanità,
«diventato negli ultimi secoli una specie di enclave invisibile,
nascosta, abbandonata anch’essa alla miseria e al malaffare» (p.
164), ma quasi inaspettatamente in grado di volgere lo sguardo
verso l’alto, costruendo da sé il proprio riscatto, magari grazie alla
musica e a quell’orchestra di ragazzi che, da circa dieci anni, è
attiva proprio tra quei vicoli. Un reticolo di strade e di umanità varie,
questo, che, nelle sue contraddizioni, disegna anche un altro luogo,
descritto in modo molto efficace dall’Autore, come San Giovanni a
Teduccio, un “Bronx” infernale «nascosto nei falansteri mutilati
dietro al corso ed alla chiesa» (p. 123) omonima. Un Bronx reso
particolarmente famoso dalla presenza di due murales realizzati
dall’artista napoletano, di origini olandesi, Jorit Agoch: uno
rappresenta il «dios umano» Diego Armando Maradona e l’altro,
invece, Ernesto “Che” Guevara. Questi due interventi di arte
pubblica, come sottolinea acutamente l’Autore, danno il senso di
quanto possa essere viva, proprio nei contesti più difficili, la volontà
di restituire, attraverso la bellezza, dignità, senso e prospettiva a
esistenze altrimenti destinate a un futuro oscuro e malsano. E di
questo l’arte di Jorit si fa carico, orientata com’è a «sorprendere,
restituire decoro e bellezza agli spazi urbani in degrado,
estroflettere la bellezza fuori dai musei e dalle gallerie e portarla
direttamente tra la gente connotandola anche di contenuti etici e
morali laddove si trattava di rompere il silenzio che mutilava gli
ultimi per ridare loro dignità» (p. 125).

Attraversare il territorio partenopeo, in definitiva, si configura come
un’esperienza sublime, intesa propriamente come un’esperienza del
limite che ci fa oscillare costantemente tra un “al di qua” e un “al di
là” di esso. In questa incontenibile doppiezza, in tale atmosfera così
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umana e così divina, così sacra e così profana, Corvino cerca quel
volto che costantemente si sottrae, quella presenza impalpabile che
si offre e si ritrae, proprio come le onde di quell’angolo di paradiso,
dalla poesia impareggiabile, che è il golfo di Napoli.
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“L’altra faccia di Partenope”
Visualizzazioni: 26

La recensione del Direttore Di Daniela Piesco 

“L’altra faccia di Partenope” di Antonio Corvino si presenta come
un’opera di rara sensibilità che transcende il comune genere del
racconto di viaggio per diventare una profonda meditazione
sull’anima di Napoli. Con uno sguardo che ricorda quello di un
antropologo poeta, Corvino ci conduce in un viaggio iniziatico
attraverso le stratificazioni fisiche e metafisiche di una città che,
come una sirena, seduce e al contempo si nasconde.

Il libro si distingue per la sua capacità di tessere insieme molteplici
dimensioni: quella storica e quella contemporanea, quella sacra e
quella profana, quella visibile e quella nascosta. Corvino riesce
nell’impresa non facile di svelare una Napoli che sfugge alle
cartoline turistiche e agli stereotipi, immergendosi invece nei suoi
labirinti più segreti, dove ogni vicolo racconta storie millenarie e
ogni pietra custodisce memorie.

Particolarmente illuminante è l’analisi del contrasto tra la Napoli
antica e quella moderna, emblematicamente rappresentata dal
Centro Direzionale, descritto come un “Bronx in giacca e cravatta” –
metafora potente di un’ambizione di modernità mai pienamente
realizzata. Questa dicotomia diventa nelle pagine di Corvino non
tanto un elemento di critica quanto uno spunto per riflettere sulla
natura proteiforme della città.

La forza narrativa dell’opera risiede nella sua capacità di intrecciare
l’osservazione sociologica con la poesia dell’esperienza vissuta.
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Quando Corvino ci porta nei quartieri della Sanità, di Forcella o del
Vomero, non si limita a descriverne le caratteristiche fisiche, ma ne
cattura l’essenza spirituale, il genius loci che persiste nonostante le
trasformazioni del tempo.

Il tema della spiritualità attraversa l’intero libro come un filo rosso,
manifestandosi non solo nella descrizione delle chiese
monumentali, ma anche nel modo in cui la sacralità permea la vita
quotidiana dei napoletani. Corvino coglie magistralmente questa
dimensione, mostrando come il sacro e il profano si fondano in un
unico tessuto esistenziale.

L’opera si distingue anche per la sua struttura narrativa che, come
la città stessa, si sviluppa per strati e livelli sovrapposti. Il lettore
viene guidato in un percorso che è insieme fisico e metafisico, dove
ogni tappa del viaggio diventa occasione per una riflessione più
profonda sulla natura stessa dell’identità urbana e culturale.

Ciò che rende “L’altra faccia di Partenope” un’opera di particolare
valore è la sua capacità di evitare sia la retorica celebrativa sia il
facile criticismo. Corvino mantiene invece uno sguardo lucido ma
amorevole, critico ma partecipe, riuscendo a cogliere le
contraddizioni della città non come difetti da correggere ma come
elementi costitutivi della sua identità.

Il libro si configura così come un prezioso contributo alla
comprensione di Napoli, offrendo una chiave di lettura originale e
profonda di una città che, come suggerisce l’autore stesso, non
finisce mai di rivelarsi. È un’opera che parla non solo ai napoletani o
agli amanti di Napoli, ma a chiunque sia interessato a comprendere
come una città possa essere contemporaneamente custode di
memoria e laboratorio di futuro.

https://www.ecodelsannio.it/2025/01/30/laltra-faccia-di-part…uaFgqFJPGJafKXBLddo47Y_aem_uS0wHZfv63mt1O2tku7pJw 30/01/25, 22:16
Pagina 2 di 3



Presentato il 30 gennaio 2025 presso la Sala Consiliare della Rocca
dei Rettori a Benevento, alla presenza di illustri relatori come Nicola
Sguera, Enzo Parziale e Ettore Rossi, “L’altra faccia di Partenope” di
Antonio Corvino si conferma come un’opera di straordinaria
profondità che va ben oltre il tradizionale racconto di viaggio.
L’evento, promosso dall’Associazione Campania Europa
Mediterraneo, dal Laboratorio per la felicità pubblica e dalla Libreria
Casa Naima, con il patrocinio della Provincia di Benevento, ha
offerto l’occasione per approfondire le molteplici sfaccettature di
quest’opera unica nel suo genere.
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Antonio Corvino: “L’altra faccia di Partenope.
In cammino tra Napoli e altre peregrinazioni”
(Rubbettino), di Salvatore Sacco
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Già solo il titolo di questo volume attira inevitabilmente l’interesse del lettore:
infatti non c’è città al pari di Napoli che accentri attenzione da parte di chi,
italiano o straniero, ha avuto in qualche modo occasione di visitarla o di avere a
che fare con i suoi abitanti:  come in un nucleo magnetico con opposti poli-
  negativo e positivo- si generano sensazioni, pareri, giudizi, contrastanti spesso
anche in modo radicale.

Il testo intriga già dal suo titolo che fa riferimento alla  figura mitologica di
Partenope, sirena, vergine, incantatrice, suicida, dalle cui polveri sarebbe sorta la
città originaria su cui si insediò  la Neapolis (la città nuova) così chiamata dai
greci e tramandata alla geografia nazionale.

L’autore parte dunque dalla enigmaticità delle origini per fare immergere il
lettore nelle enigmaticità attuali che Napoli ripropone costantemente e che, in un
turbinio di colori, suoni, odori, sensazioni ne rendono sempre misteriosa ed
affabulante la percezione soggettiva.

Quale strumento migliore per sprofondarsi nella complessità assoluta di questa
città e della sua gente, della testimonianza diretta – quasi una cronaca- di un
cammino, o meglio di una peregrinazione riportata da un autore eclettico
(scrittore, giornalista , economista): una registrazione impulsiva, diretta,
collegata con le sensazioni e con le impressioni più immediate  e spontanee,
spesso non inficiate dalle fantasime del “politicamente corretto”. 
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L’immersione avviene di colpo, senza preparativi che in effetti stonerebbero con
il fascino conturbante ma, per molti versi, anche  asfissiante della città e del suo
hinterland. Inizia così un tour vorticoso: da  San  Giovanni a Teduccio
a  Pietrarsa, alla reggia di Portici, Ercolano, Oplontis, Afragola, le splendide
ville  patrizie; ancora il colle dei Camaldoli, il lago di Averno, l’antro della
Sibilla, per poi rituffarsi nel cuore di Napoli, il Vomero, S.Maria La Nova e
S.Anna dei Lombardi,  San Lorenzo e il magma primordiale; finalmente il rione
Sanità, la certosa San Martino, poi Mergellina e Piedigrotta, Posillipo. Ed infine
l’omaggio al gigante semibuono e semidormiente: il Vesuvio ed i
fiabeschi Cognoli, con l’irrinunciabile atterraggio sul cratere fatato.

La narrazione procede incalzante tra racconti, descrizioni, scoperte stranianti e
coinvolgenti, talvolta al limite del sogno. E’ un incedere che appassiona anche
perché le descrizioni e le relative connotazioni sono  dirette, talvolta anche
folgoranti; non è un caso che sono formulate da chi ha un vissuto idoneo per
catturare le matrici più iconiche della realtà che osserva,  nonostante l’estrema
complessità delle stesse: l’autore è, infatti, un meridionale doc proveniente da
un’altra capitale “intricata” del nostro Sud – la Bari della Puglia sedicente
avanguardia del Mezzogiorno-  ma buon conoscitore di Napoli, dove si è recato
in gioventù per completare gli studi specialistici, in quella città che in quei
tempi  (l’ Università di Portici, i grandi Manlio Rossi Doria, Augusto Graziani
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etc.) rappresentava la fata morgana del rilancio di queste disgraziate regioni. E’
un dettaglio non irrilevante che, appropriatamente, l’autore riporta con sintetici
cenni nel testo .

E le note del cronista di oggi rappresentano una felice fusione fra la visione
entusiastica e quasi ingenua del giovane che giunge a Partenope col treno e
viene affascinato dalla irripetibile originalità (nel bene e nel male) di questo
grumo di civiltà, con la matura consapevolezza scaturente da un percorso
professionale che dell’ analisi critica fa il suo nucleo centrale. Non solo, ma,
proprio questa saggezza porta l’autore a farsi supportare da sostegni esterni
importantissimi, dal grande geografo umanista all’ acuto socio economista, ma
con l’orecchio sempre teso al contributo che può dare alla sua ansia di
comprensione anche il tassista o la guida locale improvvisata. Il tutto non
trascurando mai di innescare gli opportuni  circuiti di interattività con il tessuto
più interessante del contesto locale ed in particolare coi giovani.

Ma si badi bene: l’intensità del testo non si esaurisce solo nella già di per
sé  coinvolgente descrizione dei luoghi e delle storie, sempre vivida ed arricchita
dagli essenziali ed arguti approfondimenti storico-culturali, ma si completa con
alcune osservazioni, mai giudizi, sulle più rilevanti dinamiche sociali – e ,
quindi, sulle loro proiezioni qualitative e temporali – della città. 

Ad esempio  (come rimarcato nella interessante postfazione al
testo)  l’autore sembra assecondare l’idea  che  Napoli, pur con tutti i suoi
limiti, possa ancora rappresentare in qualche modo una guida verso un futuro
urbano socialmente inclusivo ed emancipante, sfidando i rischi insiti
nell’uniformazione imposta dalla globalizzazione, superando i limiti
delle vetuste tradizioni para-rurali che comportano forme di vessazione  e
solitudine, spesso camuffate sotto il sipario di una esuberante estroversione.  

Tracce di questa vocazione -e delle sottostanti eclatanti contradizioni- possono
essere individuate, ad esempio, nell’evidenza posta dall’autore sulla “perfetta
simbiosi che tiene insieme Napoli, al riparo da ogni remora o cruccio”, il tutto
proiettando al lettore le immagini delle  “verandine e dei balconcini realizzati
estroflettendo lo spazio casalingo dei bassi lungo i vicoli o, ancora, le nicchie ed
i tempietti votivi che, sugli angoli delle vie o sulle facciate dei palazzi, fanno
bella mostra di sé “in omaggio a Dio, alla Madonna ed ai santi; al
proposito,  acutamente si fa osservare come a Napoli i santi siano chiamati per
nome e siano trattati come gente di famiglia.  Ma forse non si tratta solo di un
vezzo popolare, laddove si consideri che i napoletani vivono alle falde del
Vesuvio, una presenza  in qualche modo trascendente che veglia su di loro:
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ebbene tanto l’uno (il Vesuvio) che  gli altri  (i napoletani abituati a camminare
sui Campi Flegrei) finiscono col porsi in una situazione di relativa superiorità, o
solo disinteresse,  rispetto alle bagattelle ed alle quisquilie quotidiane. 

Si tratta di semplice “filosofia del tirare a campare” o di  una maschera da
indossare per essere protagonisti sul palcoscenico della vita? Questi ed altri
interrogativi superficiali o profondi, ma sempre interessantissimi, vengono
gettati lì, fra le tante frizzanti descrizioni dei panorami o dei monumenti, per
una eventuale riflessione del lettore. E’ forse questo intreccio di semplicità e
complessità che, assieme agli scorci paesaggistici irripetibili, ha affascinato e
continua ad affascinare dal semplice visitatore ai grandi frequentatori della città,
primo fra tutti il grandissimo poeta Giacomo Leopardi.

Così come leggeri, ma intriganti appaiono i fugaci ma lungimiranti confronti con
altre realtà cittadine di cui l’autore ha approfondita conoscenza, non solo altre
città meridionali quali Bari o Palermo, ma anche Roma e Milano a livello
nazionale ed, a livello internazionale Bruxelles, Londra, Lodz, Philadelphia. 

Una lettura piacevole per l’aspetto descrittivo e narrativo scintillante e brioso,
ma al tempo stesso per le profonde riflessioni che propone sempre in modo
pacato e rilassato .

La sensazione, dopo la lettura, è di aver acquisito un importante frammento di
conoscenza che riguarda una delle città più iconografica del nostro Paese, una
città come Napoli, su cui probabilmente tutti noi abbiamo, forse anche
solo  inconsciamente, prefigurato qualche  giudizio positivo o negativo e
comunque , troppo spesso condizionato da preconcetti , forse, mai
adeguatamente vagliati!

Salvatore Sacco 

Già Direttore della Fondazione Curella di Palermo e docente presso la Facoltà di
Economia dell’Università di Palermo

***************************************************

Venerdì 31 gennaio alle 18, il Randagio incontra Antonio Corvino e il suo
“L’altra faccia di Partenope” alla libreria Raffaello di Napoli. Dialogano con
l’autore Valeria Iacobacci e Francesco Saverio Coppola.
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L’altra faccia di Partenope #01 
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9���xi����a�b���n�n��a���vx��n
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vn�a � �n���a��a � ln��a � �a��x�a�� �
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Yx�jx��xjn��n�������ln��M�n
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lx��xv�a��x�n�����n�ja�jn�x��xix

jwn�����jwp��n����� �ln��M�n

�x��x���n��n�������ln��M�n�x��
9�jwxa�x��n��a x��a�n�lx�vx��

�a�x�����Ba���jjwx��a�b��a�
����av��x��a�ln���nj��l��a�
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�x� � lx � Sna��x � lx � ,a�x� � $��n �
������lx��vvx��a���x��n����ln��
�na����?x��n��lx �,a�x � x �l�n�
lxa��vwn�a������x��avvx��x�
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s��la������n��x��x�lx�v�a�ln�
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a��x�x�sa��x��a��n����n��wa��na

�x  a����n����avn�x���a�xn� �

�n�lx�v�n��a��lx�n��a�l����a�
sxv��a � lx � �xsn�x�n��� � �n� �
jwx����n�ln�xln�x�j����n�

ln�n ��nv�x� � �a � j����n��x�b �
ln�����l��j���n����a�n���
@�x�v�n����o�a��ava�n�����x�
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�@a � s�a�n��x�b � n � �a � �����x�b � x� �
��a�����n�a x��x�jwn�vn�n�a���
���avx�n����a���a��x���a���n�n�

�a�� � nssxjajn�n��n � ��la�x�b �
l�a x��n�j����n��n�n�lx��xj��a�
�a�n� a�����xja��x��a�a��vxa�j���
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s�a�n��x�b�n��a������x�b��ss�����
��a������n��x�a�lx��a���n�n����
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�sxla�jwn��a�����n���nv�av�xa� a�n�
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�a�x��xn�n�a�/a�xn�a�/n�@n���x��
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�xj����jx��� � �x� � jwn ��ax � �� �

v�a�ln��a���n�n�xj���njn��a�x���
9������a� a�����s�� ��o�x�lava�n�
��a��n�����xix�x�b��n�a x��a�x���a�
l���n�n���a����x�x���n� a���a�a

�jxa�n�x���a���n�����xj��j�x�n��n

�n����������n�ln�n���/x�n��x�

�x�ln��a�s�a�n��x�b�n�ln��a������x

�b��µBx�n�x�	����n���	��!���avx

�n¶����ii�xja����n���a�ix���ln��
/x�a��x�n����lx�Q��lx�T�a�x��x

jx�ln���T�x�n��x�b�ln��Qa�n�����o�
x� � �xi���jwn��ajj�v�xn ��x��a�x �n �
���lx������n��x��n�x�nl�o�j��a���
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��x����n��x�n�����niin�j���n

�n�n�n���a�in��n�ja�ajx�b��n�a
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lxssn�n� a�ln������a�n�a�����l��
��a������n�l���a�jwn�o�����xix

�n � a�a�x  a�n � �n � ��njxsxjx�b � lx �
��n�����a��������@a�s���a�ln��a�
�n�a x��n���a���n����n��x����a�
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�n��x�b�n�ln��a������x�b���9���n��x

�n���njx���������x�b���nv�a�a�x�

sa��x��a��n�a x��n���a�l���n�a���a

�x �lx �j��n��s�a�n��x�b� �ln�x�nx �

��n��a���a����x�x������a�������
x���v�x�ja���x�����a�����x������n�
�x����la��a��a��n�ln��n�l���n��1�
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�xa��o��njn��a�x��x�x xa�n�la��n�
�nj��xa�x�b���njxsxjwn�ln��a��n
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Q����a���n�lx��x��x����n��xja�n�

j��n�����a� xa�n��n��lx�j������x�
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jn�ln�������n��/a�xn�a�ln�@n���
jwn����a���ix����a�lxss��a��n�

ln� a�a�������a�n��n��x����vxn�
lnlxja�n � a� � sn��x�x�n � x� � �a�x �
a�ix�x�n�x�sa��x��a�jwn��n��ja���
lx���n��x��avvx���n���n���xsxja
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������x�v�x��xja���@a�lx�n��x��n�
jwn�x���n��x�n������x�b��x���a�¯�
��xnva�/n�@n��¯�j���xn�n�����n�

���lx�n�����x��n����a��a�lx�n�

�x��n�n�x��n� xa�n�j����a��nv�a

�a�j���x���n��x�n�s�a�n��x�b��x��
��a��� � �ajjwx�ln � n��n�xn� n� �
�����n��x�n�jwn�������������n�

�n�n � x���xjx�n � � � j��jwx��n � x� �
��a������n��x�a��a�jwx�n�j���x

ln�a�a����n�x��n�n�x�j���x�a��1�
�����n�����x��n�xsxjwn�niin��n��a�

�x��a x��x�s���n�a��j����a�x����
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lx�n�������xnva�in�n�a�j��a�/a
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j����x�b������a�n��ln���n���x�x
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“L
’altra faccia di Partenope” 

racconta un viaggio tra il 

reale e l’immaginifico nei 

luoghi della Napoletanità, tra la 

gente che in essi vive e si muove, alla 

scoperta di miti e leggende nuove e 

a n t i c h e , t ra g r ov i g l i u m a n i e 

architettonici mai banali e sempre 

intrisi di mistero che chiedono di 

essere scostati come veli sovrapposti 

per coglierne la enorme portata. 

Il viaggio avviene in compagnia di 

una guida che assume la funzione 

maieutica, mai dichiarata eppure 

divenuta, strada facendo, tanto 

evidente da assumere un ruolo 

fondamentale. Il viaggio si chiude con 

l’ascesa al Vesuvio attraverso la via 

che dal Monte Somma consente di 

scoprirne la faccia nascosta. E come 

per ogni Anabasi che si rispetti, il 

protagonista si avvale, anche in 

questo caso, di una nuova guida, un 

esperto scalatore, che si sostituisce 

alla precedente, conoscitrice di miti, 

percorsi, storie e leggende della 

pianura. 

È un viaggio rutilante e insieme lento 

che avviene a piedi e con mezzi 

pubblici o talora con una utilitaria 

che consente di esplorare il mondo 

sconosciuto e sotterraneo a ridosso 

di quartieri, piazze e monumenti che 

sembrano trovare nelle cavità 

tufacee una sorta di complemento 

necessario che ne ridimensiona la 
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grandiosità riportandola a misura 

d’uomo, anzi a misura di napoletano 

abituato a dare del voi a tutti gli 

sconosciuti tranne che ai santi, ai re 

ed al padre eterno. 

Non mancano alcune digressioni in 

questo viaggio nella Napoletanità. 

Esse consentono di stabilite un 

parallelo estemporaneo, e quindi a 

maggior ragione autentico, tra 

Napoli ed alcune altre metropoli, per 

e s e m p i o , i n m a t e r i a d i o v e r 

Libri

G e n t r i fi c a t i o n t u r i s t i c a o d i 

debordante presenza del potere 

istituzionale ed economico. 

L’ i m p r e v i s t a c o r s a a R o m a 

consentirà, inoltre, la scoperta 

dell’alta velocità nella visione 

a v v e n i r i s t i c a d e l l a s t a z i o n e 

astronave, nuvola o serpentone di 

Afragola. 

Insomma è un viaggio pieno di 

sorprese, di pause e di scoperte che 

portano il protagonista a girare in 



Libri

lungo ed in largo non solo per la città 

ma anche per l’hinterland alla ricerca 

della Sibilla Cumama, di Virgilio e di 

Leopardi, di Dante, dell’Averno, delle 

ginestre e dei colli che cingono come 

diademi Partenope. 

“L’altra faccia di Partenope” è anche un 

inno alle contraddizioni della 

Napoletanità che si compongono 

addirittura armoniosamente sino a 

mostrarne la dimensione mitica, 

storica, culturale, laica e religiosa, 

nella stratificazione antropologica e 

sociale sempre carica di variegata 

infinita umanità. 

Ho peregrinaro per un anno, tra i 

quartieri di Napoli, i luoghi di 

Partenope, da Cuma a Megaride, 

disseppellendo i miei ricordi, pure 

quelli stratificatisi sin dai tempi 

dell ’Università. Riattraversare 

Napoli è come immergersi in tutte le 

sue infinite dimensioni.  

E, per quanto mi riguarda, non 

potevo che cominciare dagli dèi… 

Era di tale enormità il compito che ho 

dovuto avvalermi di più di una guida 

per non smarrirmi. Perché Napoli è si 

metafora del mondo ma è anche 

metafora della vita che ti assale e ti si 

rivela magari con il rischio di 

stritolarti in assenza di antidoti, man 

mano che ti ci addentri. 

Penso che Leopardi nella Ginestra, 

suo incommensurabile testamento 

poetico e filosofico, non per caso 

partorito a Napoli, abbia indicato 

nella “social catena” la via maestra 

per la felicità umana, perché qui egli 

vide e sperimentò la solidarietà e la 

compassione umana come risposta 

alle fatiche della vita ed ai tradimenti 

dell’esistenza provocati dagli stessi 

uomini (penso al gelo paterno e 

materno di Recanati che qui trovò la 

a g o g n a t a c o m p e n s a z i o n e ) e 

dall’incolpevole natura espressa dal 

formidabil monte, Sterminator Vesevo. 

“L’altra faccia di Partenope” è intrisa di 

c o m p a s s i o n e . Q u e s t a e m e r g e 

ovunque: in fondo ai parcheggi 





sotterranei, nei crocicchi presidiati 

dalla gente, nei pressi di Castel 

Capuano, nell’improvvisato Caronte 

che conduce il protagonista e la sua 

guida, dall’altra parte di Porta 

Capuana, nelle Chiese e nei conventi, 

nei labirinti dei decumani e dei 

cardini, nella rassicurante sapienza di 

Tommaso d’Acquino ed in quella 

umana ed eretica di Giordano Bruno, 

nella tragedia di donna Maria 

D’Avalos, nelle superfetazioni e negli 

appartamenti incuneati tra le chiese 

e d i p a l a z z i o s u l l e p o r t e 

monumentali, nei bassi dentro ai 

vicoli, nell’antro della Sibilla e nel 

mausoleo di Virgilio. Infine in 

Megaride che custodisce Partenope 

ed il destino di Napoli con la profezia 

di Virgilio. 

La compassione é la cifra della Social 

Catena del popolo partenopeo che 

convive con l’idea della fine e la 

esorcizza ogni santo giorno. 

Nell’altra faccia di Partenope il 

cinismo, l’orrore, il grottesco, il 

sensazionalismo spazzatura, sono 

mostri ridotti all’impotenza dalla 

bellezza. Esorcizzati e resi vacui 

c o m e o m b r e a p p u n t o d a l l a 

compassione.  

Libri
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“Napoli
si svela soltanto
a quanti hanno
gli occhi
per osservarla

FEDERICA INTRONA

2 BARI

Il nostro Sud negli ultimi

anni è alla ricerca di nuo-

ve narrazioni per riscat-

tarsi da stereotipi conso-

lidati, in tale contesto An-

tonio Corvino ci offre con

L’altra faccia di Partenope
(Rubettino) uno sguardo

originale, lucido e allo

stesso tempo appassiona-

to sulla complessità di Na-

poli e del Mezzogiorno.

Economista, saggista e di-

rettore scientifico dell’Os -

servatorio di Economia e

Finanza, Corvino ci ac-

compagna in un viaggio

tra mito e realtà, tra le

contraddizioni di una ter-

ra antica e le potenzialità

spesso inespresse del suo

presente. Ricordiamo che

l’autore ama percorrere le

strade del Meridione an-

che a piedi, come dimo-

stra uno dei suoi prece-

denti lavori: Cammini a
Sud: sentieri, tratturi, sto-
rie, leggende, genti e popoli
del Mezzogiorno (Giannini

Editore) in cui ci invita ad

attraversare la nostra ter-

ra come facevano i nostri

avi, custodi dell’anima dei

luoghi. In questa intervi-

sta, l’autore ci racconta le

ragioni che lo hanno spin-

to a scrivere questo libro,

il senso profondo della

“doppia faccia” di Parte-

nope, e le sfide culturali,

economiche e sociali che

attendono il Meridione

d’Italia.

Non è napoletano, ma a Na-
poli ha trascorso gli anni
giovanili, quelli in cui le emo-
zioni spesso si legano pro-
prio a luoghi. Quali sono i
luoghi della città che ha vis-
suto di più durante il pe-
riodo della sua formazione?
«Napoli per me è sempre

stata il luogo in cui mito e

sogno si intrecciano con la

realtà, dove divino e uma-

no si mescolano in un con-

tinuo gioco di contrasti.

Durante gli anni univer-

sitari, lavoravo nei Quar-

tieri Spagnoli, un posto

pieno di vita e miseria,

con femminielli e prosti-

tute che aspettavano la

sera per andare in giro.

Nonostante la povertà,

c’era una solidarietà che

mi affascinava. Tra i vicoli

della Pignasecca, della

Sanità e di Forcella, ho

respirato la vita in tutta la

sua durezza e bellezza.

Poi c’è stato Posillipo, do-

ve ho incontrato un pro-

fessore che mi ha accolto

con grande gentilezza.

Ma fu il Vesuvio a segnare

il mio distacco da Napoli,

dove mi sono promesso

che sarei tornato per sco-

prire i misteri e i miracoli

di questa città».

Non è certo la Napoli tu-
ristica quella che la inte-
ressa, nel suo libro infatti
afferma «Napoli non è Roma
o Firenze, Venezia o Parigi e
Londra, né tampoco Ma-
nhattan, città che esplodono

nei tuoi occhi appena le
guardi… Napoli ama nascon-
dersi dietro a più di uno
strato di veli. Tutto appare
sfumato, confuso, mischia-
to, sovrapposto…». Ci spie-
ghi meglio cosa intende.
«Napoli ti sovrasta con la

sua dimensione stratifica-

ta, dove ogni civiltà che

l’ha abitata ha lasciato

una traccia senza mai

cancellare quella prece-

dente. Qui, greci, romani,

cristiani e normanni han-

no costruito sulla base di

ciò che c’era già, creando

una città che si svela solo

a chi sa guardarla con at-

tenzione. Le facciate delle

chiese sono nascoste tra i

palazzi e le case, e per

scoprire la nobiltà di Na-

poli, bisogna guardare

sotto la superficie. Le stra-

de, le piazze e le chiese

raccontano la storia di

una città che mescola il

sacro e il profano, l’ari -

stocratico e il popolare, e

che offre segreti e bellez-

ze che non si rivelano fa-

cilmente».

Le pagine vanno oltre il li-
mite della città per esplo-
rare l’hinterland della me-
tropoli. Com’è cambiata e
come sta ancora cambiando
la periferia di Napoli?
«Napoli è un unicum, e le

sue periferie non sono so-

lo un confine ma parte in-

tegrante della sua storia e

della sua bellezza. L’area

dell’est, con San Giovanni

a Teduccio e Ponticelli,

oggi è un territorio segna-

to dalla decadenza e dal

degrado, ma al contempo

è un luogo dove l’arte e la

cultura tentano di risol-

levare le sorti della comu-

nità. Il contrasto tra la

grandezza storica delle

ville vesuviane, come

quelle di Ercolano e Sta-

biae, e la miseria di questi

quartieri segna la com-

plessità di Napoli, dove il

malaffare e l’abbandono

pubblico convivono con i

segnali di riscatto».

Napoli è storia e archeolo-
gia. È sede di uno dei musei
più ricchi di reperti al mon-
do, ma è anche la porta
d’accesso a siti di interesse
straordinario come Oplontis
e Ercolano. Lei si sofferma
anche su altri luoghi meno
conosciuti ma non per que-
sto meno affascinanti, ce ne

vuole parlare?
«Sul versante orientale ci

sono siti archeologici

straordinari come Oplon-

tis, con la villa di Poppea,

che raccontano la ricchez-

za del mondo antico. Le

ville di Stabiae, come Vil-

la Arianna e Villa San

Giorgio, sono espressioni

di una società raffinata e

colta. Questi luoghi, pur-

troppo meno noti, offrono

un patrimonio che atten-

de ancora di essere esplo-

rato. Cuma, con l’an tro

della Sibilla, il Lago di

Averno e le solfatare dei

Campi Flegrei, ci catapul-

tano nel regno degli in-

feri, testimoniando il le-

game profondo di Napoli

con il mito e la storia an-

tica».

Il suo è viaggio che inizia per
un motivo pratico, trovare
un editore, ma poi prosegue
in modo ben più ampio e
profondo: cosa vuol dire per
lei viaggiare?
«Il viaggio nel mio libro è

il percorso di scoperta di

Napoli, dove la magia, il

mito e la realtà si intrec-

ciano. All’inizio, il mio

viaggio era per cercare un

editore, ma ben presto si

trasforma in un ritorno al-

le radici, al desiderio di

comprendere a fondo

quella terra, quella città

che mi ha segnato. Viag-

giare, per me, è il desi-

derio di tornare a casa,

anche se non si sa esat-

tamente dove sia casa. È

un viaggio di scoperta che

non finisce mai, perché

ogni ritorno è solo un

nuovo inizio, come il so-

gno che diventa realtà nei

presepi napoletani».

Il libro edito da Rubbettino

«Racconto il Sud oltre gli stereotipi
Viaggiare? Desiderio di tornare a casa»

Antonio Corvino è direttore scientifico dell’Osservatorio di Economia e Finanza

L’INTERVISTA | Antonio Corvino economista e saggista

MAURO MASSARI

2 BARI

C’è un ponte invisibile, fat-

to di fede, arte e memoria,

che unisce la Puglia alle

steppe russe, il Mediterra-

neo alla Moscovia. Questo

ponte passa da Bari, e dal 3

maggio al 15 giugno si fa

mostra: San Nicola, croce-

via tra Occidente e Oriente,

u n’esposizione artistica

doppia e dialogica, ospitata

tra il Museo Nicolaiano -

Accademia Cittadella Nico-

laiana e il Museo Diocesa-

no di Bari-Bitonto.

Due artisti, due visioni
Protagonisti dell’esposizio -

ne, organizzata in conco-

mitanza con i festeggia-

menti dedicati al Santo Pa-

trono, sono Alessandro Al-

legra e Sergej Tikhonov,

due artisti di origine russa

ma legati all’Italia, entram-

bi residenti in Calabria. Le

loro quattordici opere - set-

te a testa - offrono uno

sguardo parallelo ma com-

plementare sulla figura di

San Nicola: Allegra attra-

verso la lente della tradi-

zione cattolica, Tikhonov

con la profondità spirituale

dell’iconografia ortodossa.

Allegra, docente all’A cc a-

demia di Belle Arti di Sa-

nremo, alterna acrilico su

plexiglass, carboncino e

sanguigna in un linguaggio

emotivo e liturgico, tra cui

spicca un suggestivo San

Nicola olio su tela con due

bambini e sfere dorate,

simbolo del celebre mira-

colo della dote. Tikhonov,

sacerdote ortodosso e ico-

nografo moscovita, propo-

ne icone realizzate secondo

i canoni della tradizione bi-

zantina, con tempera al-

l’uovo, cera vegetale e do-

rature in foglia oro.

Un dialogo tra culture
A completare il percorso,

una selezione di icone sto-

riche cattoliche e ortodosse

d e l l’Ottocento e Novecen-

to, provenienti da una col-

lezione privata. L’i n a u g u-

razione si terrà il 3 maggio,

alle 17 al Museo Diocesa-

no, e alle 18 alla Cittadella

Nicolaiana.

Alessandro Allegra e Sergej Ti-
khonov, gli artisti in mostra

LA MOSTRA

Tra icona e tela, San Nicola avvicina Bari all’Oriente
L’esposizione
punta a riscoprire
il volto universale
del vescovo
di Myra tra fede
e bellezza
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